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SERVIZIO ISPETTIVO



Nota prot. AOODRLA 45805 del 30/05/2025
Oggetto: Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo 
grado, anno  scolastico 2024/2025. Piano operativo regionale di assistenza e vigilanza. 

Sito web USR Lazio
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DIRIGENTI TECNICI

3

DIRIGENTE  E-MAIL  RECAPITO TELEFONICO

Ignazi Patrizia patrizia.ignazi1@istruzione.it 06 7739 2702

Buonfiglio Monica monica.buonfiglio@istruzione.it 06 7739 2701

Caterina Novella caterina.novella@scuola.istruzione.it 06 7739 2544

Inglese Giuseppe giuseppe.inglese1@istruzione.it     06 7739 2697

Musto Rosa rosa.musto@istruzione.it   06 7739 2625

mailto:patrizia.ignazi1@istruzione.it
mailto:ester.corsi@istruzione.it
mailto:caterina.novella@scuola.istruzione.it
mailto:giuseppe.inglese1@istruzione.it
mailto:Katia.tedeschi@istruzione.it


DIRIGENTI ASSEGNATI AI DIVERSI AMBITI TERRITORIALI
PER LA CONSULENZA AI PRESIDENTI DI COMMISSIONE
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DIRIGENTE  E-MAIL  RECAPITO TELEFONICO

CATAPANO MARIA ds.catapano.maria@confaloneridechirico.edu.it 3283219038

CORSI ESTER ester.corsi@istruzione.it 3913212466

PALMEGIANI PAOLA paola.palmegiani.ds@papareschi.net 3473675954

STORNELLI GEMMA gemma.stornelli@scuola.istruzione.it 3386832232

TEDESCHI KATIA katia.tedeschi@istruzione.it 3775240675

DIRIGENTE   E-MAIL   RECAPITO TELEFONICO

PIANTADOSI MONICA dspiantadosi@gmail.com 3248840523

SCARSELLA SIMONA simona.scarsella@istruzione.it 3334905737

NARDONI ALESSANDRA anardoni@inwind.it 3290273944

SENESE CONCETTA concettasenese@gmail.com 3406710899

SOTIS LIVIO sotis.livio@gmail.com 3473745356

ROMA E PROVINCIA

FROSINONE E LATINA

mailto:Ds.catapano.maria@confaloneridechirico.edu.it
mailto:ester.corsi@istruzione.it
mailto:gemma.stornelli@scuola.istruzione.it
mailto:Katia.tedeschi@istruzione.it
mailto:anardoni@inwind.it


DIRIGENTE   E-MAIL   RECAPITO TELEFONICO

GIAGNOLI PAOLA paola.giagnoli@istruzione.it 3517124133

TESTA PAOLA paola.testa2@istruzione.it 3394949983
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DIRIGENTE   E-MAIL   RECAPITO TELEFONICO

BILLI LUCIANA  luciana.billi@istruzione.gov.it 3290652427

BOEM DILVA dilva.boem@istruzione.it 3200884717

VITERBO

RIETI

mailto:paola.giagnoli@istruzione.it
mailto:paola.testa2@istruzione.it


  E-MAIL  RECAPITO TELEFONICO

UFFICIO II
NATALE ARMANDO armando.natale1@istruzione.it 0677392388

PICCOLO VALENTINO (plico telematico) valentino.piccolo1@istruzione.it 0677392666

PIROZZI EMANUELA emanuela.pirozzi1@istruzione.it 0677392760

UMBRO FRANCESCO (plico telematico) francesco.umbro1@istruzione.it 0677392755

A.T.P. FROSINONE

CATRACCHIA MARIA GIOVANNA mariagiovanna.catracchia.fr@istruzione.it 0775-296251

SUPERCHI LAURA laura.superchi@istruzione.it 0775-296234

A.T.P. LATINA
BOZZELLA EMILIANA emiliana.bozzella.lt@istruzione.it 0773-460376

CICIULLA GABRIELLA gabriella.ciciulla@scuola.istruzione.it 0773-460378

A.T.P. RIETI
SINIBALDI ANATOLIA anatolia.sinibaldi.ri@istruzione.it 0746 491 589

A.T.P. ROMA
COZZOLINO MICHELA michela.cozzolino12@istruzione.it 06 77392447

TOMASELLI LILIANA liliana.tomaselli1@scuola.istruzione.it 06 77392567

A.T.P. VITERBO
RAPINO GIULIA giulia.rapino.vt@istruzione.it 0761 297 387
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SUPPORTO AMMINISTRATIVO – TECNICO E OPERATIVO SVOLTO 
DALL’UFFICIO II E DAGLI A.T.P.

mailto:armando.natale1@istruzione.it
mailto:Valentino.piccolo1@istruzione.it
mailto:emanuela.pirozzi1@istruzione.it
mailto:Francesco.umbro1@istruzione.it
mailto:Mariagiovanna.catracchia.fr@istruzione.it
mailto:laura.superchi@istruzione.it
mailto:gabriella.ciciulla@scuola.istruzione.it
mailto:michela.cozzolino12@istruzione.it
mailto:giulia.rapino.vt@istruzione.it


FROSINONE  usp.fr@istruzione.it 

LATINA  usp.lt@istruzione.it 

RIETI   usp.ri@istruzione.it

VITERBO  usp.vt@istruzione.it
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SUPPORTO AMMINISTRATIVO
SOSTITUZIONE DEI PRESIDENTI E DEI MEMBRI ESTERNI 

LE COMUNICAZIONI RIGUARDANTI 

LA SOSTITUZIONE DEI PRESIDENTI DI COMMISSIONE E DEI MEMBRI ESTERNI

DOVRANNO PERVENIRE COME DI SEGUITO INDICATO:

mailto:usp.fr@istruzione.it
mailto:usp.lt@istruzione.it
mailto:usp.ri@istruzione.it
mailto:usp.vt@istruzione.it


PER IL SOLO AMBITO TERRITORIALE DI ROMA SONO PREVISTI DISTINTI RECAPITI
PER LE SOSTITUZIONI DEI PRESIDENTI E PER QUELLE DEI COMMISSARI.

Sostituzione Presidenti             drla.sostituzionipresidenti@istruzione.it 

Sostituzione Commissari Esterni
In caso di assenza dei Commissari esterni sarà necessario darne comunicazione 

tempestivamente
ai seguenti indirizzi email, secondo la ripartizione delle classi di concorso sotto riportata.
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SUPPORTO AMMINISTRATIVO
SOSTITUZIONE DEI PRESIDENTI E DEI MEMBRI ESTERNI 

GRUPPO 1

IIS Tommaso Salvini - RMIS03200G 

 

email:

sostituzione.commissari@iistommasosalvini.edu.it 

A-11 MATERIE LETTERARIE E LATINO
A-12 MATERIE LETTERARIE NEGLI ISTITUTI DI 

ISTRUZIONE SECONDARIA DI II GRADO
A-13 MATERIE LETTERARIE, LATINO E GRECO

A-17 DISEGNO E STORIA DELL'ARTE NEGLI ISTITUTI DI 

ISTRUZIONE SECONDARIA DI II GRADO

A-21  DISCIPLINE GEOGRAFICHE NELLE SCUOLE 

SECONDARIE DI II GRADO
A-54 STORIA DELL'ARTE

mailto:drla.sostituzionipresidenti@istruzione.it
mailto:sostituzione.commissari@iistommasosalvini.edu.it
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SUPPORTO AMMINISTRATIVO
SOSTITUZIONE DEI PRESIDENTI E DEI MEMBRI ESTERNI 

GRUPPO 2

Liceo Scientifico Cavour -RMPS060005

email:

sostituzione.commissari@liceocavour.edu.it 

A-24 LINGUE E CULTURE STRANIERE NEGLI ISTITUTI DI 

ISTRUZIONE SECONDARIA DI II GRADO

A18 – FILOSOFIA E SCIENZE UMANE

A-19 - FILOSOFIA E STORIA

A-48 - SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

mailto:sostituzione.commissari@liceocavour.edu.it
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SUPPORTO AMMINISTRATIVO
SOSTITUZIONE DEI PRESIDENTI E DEI MEMBRI ESTERNI 

GRUPPO 3

LICEO GINNASIO TORQUATO TASSO -RMPC250005

email:  

sostituzione.commissari@liceotasso.edu.it

A-10 - DISCIPLINE GRAFICO-PUBBLICITARIE

A15 – DISCIPLINE SANITARIE

A-26 – MATEMATICA

A-27 MATEMATICA E FISICA

A-31 SCIENZE DEGLI ALIMENTI

A-34 SCIENZE E TECNOLOGIE CHIMICHE

A-37 SCIENZE E TECNOLOGIE DELLE COSTRUZIONI, 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

A-39 SCIENZE E TECNOLOGIE DELLE COSTRUZIONI NAVALI

A-40 SCIENZE E TECNOLOGIE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE

A-41 SCIENZE E TECNOLOGIE INFORMATICHE

A-42 SCIENZE E TECNOLOGIE MECCANICHE

A-45 SCIENZE ECONOMICO-AZIENDALI

A-46 SCIENZE GIURIDICO-ECONOMICHE

A-47 SCIENZE MATEMATICHE APPLICATE

A-50 SCIENZE NATURALI, CHIMICHE E BIOLOGICHE

A-51 SCIENZE, TECNOLOGIE E TECNICHE AGRARIE

A-52 SCIENZE, TECNOLOGIE E TECNICHE DI PRODUZIONI 

ANIMALI

A-61 TECNOLOGIE E TECNICHE DELLE COMUNICAZIONI 

MULTIMEDIALI

A-62 TECNOLOGIE E TECNICHE PER LA GRAFICA

mailto:sostituzione.commissari@liceotasso.edu.it
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COMMISSIONE WEB

CRITICITÀ  OPERATIVE riscontrate nell’utilizzo di COMMISSIONE 
WEB, è prevista una specifica funzione “ASSISTENZA” attivabile 

direttamente dalla piattaforma.

PROBLEMATICHE TECNICHE riguardanti esclusivamente

L’ACCESSO alla piattaforma «COMMISSIONE WEB»

dovranno essere segnalate esclusivamente:
800.903.080 COMMISSIONE WEB



IN CASO DI RISCONTRO DI 
DATI NON CORRETTI E/O NON COERENTI 

RELATIVI AI CANDIDATI RISULTANTI DALL’APPLICATIVO 
«COMMISSIONE WEB»

12

Occorre procedere allo sblocco tramite apposita funzione 
per consentire alle segreterie delle scuole
di effettuare le necessarie correzioni / rettifiche su SIDI.
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RACCOMANDAZIONI 

PER ASSICURARE UN ORDINATO SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI ESAME,
SI PREGA ATTENERSI SCRUPOLOSAMENTE ALLE INDICAZIONI FORNITE NELLA NOTA …

Inoltre, si raccomanda alle Commissioni:

UN ATTENTO ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE DEI CANDIDATI 
INTERNI ED ESTERNI PRIMA DELL’INIZIO DEGLI ESAMI. (PCTO/ATTIVITÀ  
ASSIMILABILI E CREDITO SCOLASTICO CON RIFERIMENTO AL VOTO DI 
COMPORTAMENTO

UNA RIGOROSA VIGILANZA AFFINCHÉ VENGANO RISPETTATE DA PARTE  DEI 
CANDIDATI LE INDICAZIONI FORNITE NELLA NOTA MIM PROT. N. 21147 
DEL 29/05/2025, IN PARTICOLARE PER QUANTO RIGUARDA IL DIVIETO 
DI INTRODURRE TELEFONI CELLULARI, SMARTPHONE E SMARTWATCH 

                DI QUALSIASI TIPO, DISPOSITIVI DI QUALSIASI NATURA E TIPOLOGIA 
               IN GRADO DI CONSULTARE FILE, DI INVIARE FOTOGRAFIE E IMMAGINI E AUDIO
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RACCOMANDAZIONI 

SI RICHIAMA LA NOTA MINISTERIALI DEL 17 MARZO 2025 N. 10961 PER QUANTO RIGUARDA L’USO 
DELLE CALCOLATRICI ELETTRONICHE AMMESSE DURANTE LO SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI DI 
STATO E SI RICHIAMA INTEGRALMENTE QUANTO DISPOSTO NELLA GIA’ MENZIONATA NOTA 
MINISTERIALE N. 21147/2025 

PUNTUALE E CORRETTA VERBALIZZAZIONE DI TUTTE 
LE OPERAZIONI D’ESAME, TENUTO CONTO DEL FATTO CHE IL DIFETTO 
DI MOTIVAZIONE COSTITUISCE VIZIO SOSTANZIALE CHE PUÒ INFICIARE 

LA LEGITTIMITÀ DELL’INTERA PROCEDURA.

(I MODELLI IN FORMATO WORD DEI VERBALI SONO DISPONIBILI SUL SITO USR LAZIO 

SEZIONE ESAMI DI STATO)

LA MASSIMA CURA NELLA FASE DELLA VALUTAZIONE IN PARTICOLARE NELL’ 
ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO INTEGRATIVO (FINO AD UN MASSIMO DI 5) E 
DELLA LODE.
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RIFERIMENTI NORMATIVI  
•Decreto legislativo n. 62 del 13 aprile 2017 

•Legge n. 150 del 1 ottobre 2024 Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e 
degli studenti…

•Decreto ministeriale n. 226 del 12 novembre 2024 recante i criteri per il riconoscimento dei PCTO e 
delle attività assimilabili…

•Nota n. 47341 del 25 novembre 2024 Candidati interni ed esterni: termini e modalità di presentazione 
delle domande di partecipazione  

•Decreto ministeriale n. 13 del 28 gennaio 2025 Individuazione delle discipline oggetto della seconda 
prova scritta e scelta delle discipline affidate ai commissari esterni delle commissioni d’esame

•Nota n. 10961 del 17 marzo 2025 Utilizzo delle calcolatrici elettroniche nelle prove scritte dell’esame di 
Stato del secondo ciclo di istruzione – a.s. 2024/2025

•Nota n. 11942 del 24 marzo 2025 Formazione delle commissioni dell’esame di Stato conclusivo del 
secondo ciclo di istruzione per l’a.s. 2024/2025

•Ordinanza ministeriale n. 67 del 31 marzo 2025 che disciplina lo svolgimento dell'esame di Stato 
conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2024/2025

•Nota n. 13946 del 3 marzo 2025 Requisiti di ammissione all’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo 
di istruzione. O.M. 31 marzo 2025, n. 67. Chiarimenti.
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ELEMENTI DI NOVITA’ 

➢ Legge 1 ottobre 2024, n. 150 (voto di comportamento e esame di Stato);

La legge n. 150/2024 ha attribuito un maggior peso al voto di comportamento in relazione 
all’esame di Stato.

➢ Decreto ministeriale 12 novembre 2024, n. 226 (PCTO e attività assimilabili).
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Legge n. 150 del 1 ottobre 2024

Articolo 3, comma 1 punto iv. dell’ordinanza:

• Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 
13, co. 2, lettera d), secondo periodo del d. lgs. 62/2017 – introdotto dall’art.1, co. 
1, lettera c), della l.150/2024, il consiglio di classe assegna un elaborato critico 
in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio 
dell’esame conclusivo del secondo ciclo. […] 

• Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di 
classe delibera la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del percorso di 
studi.

o Lo stesso articolo dell’ordinanza fornisce anche ulteriori indicazioni riguardanti l’elaborato:

La definizione della tematica oggetto dell’elaborato viene effettuata dal consiglio di classe nel corso dello scrutinio finale; 
l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute utili, anche in relazione a tempi e modalità di 
consegna, vengono comunicate al candidato entro il giorno successivo a quello in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, 
tramite comunicazione nell’area riservata del registro elettronico, cui accede il singolo studente con le proprie credenziali. 
Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non ammissione all’esame 
di Stato conclusivo del percorso di studi.
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• Articolo 11, comma 1 dell’ordinanza:

L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, 
prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante 
sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di 
comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. Tale disposizione trova applicazione anche ai 
fini del calcolo del credito degli studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo 
anno.

N.B. per gli studenti dell’ultimo anno, il credito assegnato nei due anni precedenti rimane invariato.

• Anche in relazione agli «ottisti» vi è una nuova disposizione, contenuta nell’articolo 11 
comma 4 b) dell’ordinanza:

ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 13, co. 4, e all’art. 15, cc. 2, secondo periodo, e 2 bis del d. lgs. 
62/2017, nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito scolastico è attribuito dal 
consiglio di classe, per l’anno non frequentato, nella misura massima prevista per lo stesso, pari a quindici 
punti, qualora il voto di comportamento assegnato nella penultima classe sia pari o superiore a nove 
decimi. Qualora il voto di comportamento assegnato nella penultima classe sia pari a otto decimi, sono 
attribuiti quattordici punti per il credito scolastico dell’anno non frequentato
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• Articolo 3 comma 2 ultimo periodo dell’ordinanza:

L’ammissione all’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione è disposta 
anche in mancanza del diploma conclusivo del primo ciclo di istruzione per gli 
studenti di nazionalità italiana o straniera i quali, ai sensi dell’art. 192, comma 3, del 
Testo unico, sono stati regolarmente iscritti al percorso di studi avendo svolto parte 
della propria carriera scolastica presso sistemi formativi stranieri che non 
contemplano il rilascio del titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione. 
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AMMISSIONE – Candidati esterni

❖Per i candidati esterni, oltre ai requisiti già richiamati nei commi 1 e 2 dell’articolo 4 
dell’ordinanza, che rimangono quelli già previsti, si aggiungono le disposizioni di cui 
al comma 3: 

Ai sensi dell’art. 14, comma 3, ultimo periodo del d. lgs. 62/2017, l’ammissione all’esame di Stato dei 
candidati esterni è altresì subordinata alla partecipazione alle prove nazionali predisposte 
dall’INVALSI nonché allo svolgimento di attività assimilabili ai PCTO, come definite dall’art. 2 del 
D.M. 12 novembre 2024, n. 226. Per la validità del percorso del candidato, le citate attività 
complessivamente svolte dal medesimo devono corrispondere ad almeno tre quarti del monte ore 
previsto dal percorso di studi per il quale il candidato esterno intende sostenere l’esame di Stato. 
Secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 6, del D.M.. 12 novembre 2024, n. 226, i candidati esterni 
possono integrare la dichiarazione presentata all’atto della domanda di ammissione con le 
esperienze svolte nel periodo intercorrente tra la presentazione della domanda e il 30 marzo 2025 
presentando, entro e non oltre il 20 aprile 2025, direttamente all’istituzione scolastica cui sono 

stati assegnati, la documentazione relativa alle attività svolte.
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•L’articolo 5 comma 2 dell’ordinanza specifica le competenze del consiglio di classe in 
relazione alla documentazione su PCTO e attività assimilabili:

Ai sensi dell’art. 7 del D.M. 226/2024, il consiglio della classe dell’istituzione scolastica, statale o 
paritaria, collegata alla commissione alla quale il candidato esterno è stato assegnato, dinanzi alla 
quale sarà sostenuto l’esame preliminare, accerta e valuta lo svolgimento, in precedenti anni scolastici 
conclusi positivamente, dei PCTO e delle attività assimilabili ai PCTO, ed esprime il proprio parere 

sulla validità di dette esperienze, anche in termini quantitativi e di competenze acquisite, da 
comunicare al candidato esterno, con modalità individuate dall’istituzione scolastica, almeno quindici 

giorni prima dell’inizio dell’esame preliminare. Nel caso in cui dal citato parere risulti lo svolgimento 
di attività non sufficienti a raggiungere il monte ore minimo previsto dall’art. 5, co. 2, del d. m. 226 del 
2024, il candidato esterno non è ammesso all’esame preliminare.
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Riepilogo in merito all’ammissione all’esame

Ai sensi dell’articolo 13 comma 2 del d.lgs. n. 62/2017 sono richiesti:

a) frequenza  per  almeno  tre  quarti  del  monte  ore  annuale personalizzato;

b) partecipazione alle prove INVALSI (la normativa non prevede connessioni fra i 
risultati delle prove INVALSI e gli esiti dell’esame di Stato);

c) svolgimento dei PCTO secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio nel secondo 
biennio e nell’ultimo anno di corso;

d) votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina e voto di 
comportamento non inferiore a sei decimi (ma c’è la possibilità di ammettere, con 
provvedimento motivato, nel caso di una insufficienza in una sola disciplina).



CANDIDATI ASSENTI
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ART. 26

ASSENZE DEI CANDIDATI 
SESSIONE SUPPLETIVA E 

STRAORDINARIA

ASSENZA PER MALATTIA DEBITAMENTE 
CERTIFICATA

GRAVE DOCUMENTATO MOTIVO

ECCEZIONALMENTE QUALORA NON SIA
POSSIBILE SOSTENERE LE PROVE SCRITTE

NELLA SESSIONE SUPPLETIVA 

IL COLLOQUIO ENTRO IL TERMINE
PREVISTO DAL CALENDARIO

MODALITÀ DI PROSECUZIONE E/O 
COMPLETAMENTO DELLE PROVE

RINVIO ALLE PROVE SUPPLETIVE/STRAORDINARIE

FACOLTÀ DI SOSTENERE
LE PROVE SCRITTE E/O IL COLLOQUIO

IN SESSIONE STRAORDINARIA 

(SU ISTANZA DEL CANDIDATO) 

IL PRESIDENTE CON PROPRIA DELIBERAZIONE
IN VIA ECCEZIONALE,

NEL CASO DI IMPOSSIBILITÀ DEL CANDIDATO
A PROSEGUIRE O COMPLETARE LE PROVE 

STABILISCE

FACOLTÀ DI SOSTENERE LE PROVE SCRITTE
IN SESSIONE SUPPLETIVA 

(SU ISTANZA DEL CANDIDATO)



EFFETTUAZIONE DELLE 

PROVE D’ESAME 

FUORI DALLA SEDE 

SCOLASTICA

Art. 8
SU VALUTAZIONE DEL DIRIGENTE DELL’ USRLAZIO PREPOSTO    
È CONSENTITO, SU RICHIESTA, FAR SVOLGERE LE PROVE 
D’ESAME FUORI DALLA SEDE SCOLASTICA PER:
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I CANDIDATI DEGENTI IN LUOGHI DI CURA / OSPEDALI

I CANDIDATI DETENUTI

I CANDIDATI COMUNQUE IMPOSSIBILITATI A LASCIARE 

IL PROPRIO DOMICILIO NEL PERIODO DELL’ESAME



COMMISSIONI D’ESAME artt.12 e 13

Articolazione : due commissioni/classi

• Il Presidente  è esterno alla istituzione scolastica ove operano le 
due commissioni/classe abbinate e deve garantire la funzionalità 
delle commissioni/classe e l’ordinato svolgimento delle operazioni 
in tutto l’arco dei lavori

• 3 membri interni                   criterio dell’equilibrio tra le discipline

• 3 membri esterni

Non sono designabili commissari per Educazione civica.

Il personale esperto non fa parte della Commissione.
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OBBLIGHI DI SERVIZIO

• La partecipazione ai lavori delle commissioni dell’esame di Stato 
rientra tra gli obblighi di servizio

• Non è consentito ai componenti le commissioni di rifiutare 
l’incarico o di lasciarlo, salvo i casi di legittimo impedimento e le 
agevolazioni di cui all’art. 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104

•  Assenza di uno o più giorni

•  Sostituzioni dei componenti delle commissioni (DS/Coordinatore 
e USR)

• Personale utilizzabile per le sostituzioni
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RIUNIONE PLENARIA  e OPERAZIONI 
PROPEDEUTICHE art.15

• 16 giugno 2025 ore 8.30 presso istituto di assegnazione

• Verifica composizione delle commissioni e presenza commissari 
(comma 2)

• Rapporti tra Presidenti                          opportuni accordi operativi   

• Fissazione delle riunioni preliminari

• Definizione degli aspetti organizzativi (comma 3)

• Notizia del calendario dei colloqui: pubblicazione, area riservata RE 
per candidati interni e mail per candidati esterni (comma 6)
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RIUNIONE PRELIMINARE art.16

• Il sostituto del Presidente: unico per le due classi/commissioni, salvo 
casi di necessità da motivare (comma 1)

• Nomina dei segretari con compiti di verbalizzazione( comma 2 cfr. art. 
27 OM)

• Il personale impedito ad espletare l’incarico: 

a) istruzione privata 

b) rapporti di parentela e affinità entro il 4° grado ovvero di coniugio, 
unione civile o convivenza di fatto

• Dichiarazioni negative/dichiarazioni affermative/ comunicazione 
delle incompatibilità (sostituzioni  commi 4 e 5)
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LE  ULTERIORI INCOMPATIBILITA’ negli istituti 
professionali  vigente ordinamento art. 16 c. 6

• Tutti i docenti coinvolti nella predisposizione della traccia della 
seconda prova scritta delle «classi parallele» (art. 20 comma 5 lett. 
B), dichiarano obbligatoriamente per iscritto:
a) se nell’anno scolastico 2024/2025 abbiano o meno istruito 
privatamente uno o più candidati assegnati alle altre commissioni/classi 
coinvolte nella predisposizione e nella somministrazione della prova;
b) se abbiano o meno rapporti di parentela e di affinità entro il quarto 
grado ovvero di coniugio, unione civile o convivenza di fatto con candidati 
assegnati ad altre commissioni/classi coinvolte nella predisposizione e nella 
somministrazione della prova.
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Dichiarazioni affermative

•Fattispecie di cui alla lettera a), il docente si astiene dal 
partecipare ai lavori collegiali. 

•Fattispecie di cui alla lettera b), il presidente della commissione di 
cui il commissario è membro, sentito il presidente della 
commissione cui è assegnato il candidato coinvolto, può disporre 
motivata deroga all’incompatibilità.
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ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE 
IRREGOLARITA’ art.16

• ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE  - comma 7

• RILEVAZIONE DELLE IRREGOLARITA’ comma 8:

• a) prima facie  insanabili ---- esame con riserva e comunicazione  
    USR/scioglimento della riserva

• b)sanabili da parte della scuola ----invito al DS a provvedere,   
  eventualmente tramite convocazione consigli di classe

• c) sanabili da parte del candidato --- invito al candidato e fissazione 
      del tempo per regolarizzare
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Favor 
partecipationis 



RIUNIONE PRELIMINARE art. 16
tutte le deliberazioni sono motivate e verbalizzate

La commissione/classe definisce:

• i criteri di correzione e valutazione delle prove scritte/ la commissione è 
tenuta a iniziare la correzione e valutazione delle prove scritte al termine 
della seconda prova, dedicando un numero congruo di giorni (art. 21)

• correzione per aree disciplinari (art. 21 comma 4 dell’OM)/applicazione 
anche del DM 319/2015

• le modalità di conduzione del colloquio (art. 22)

• i criteri per l’eventuale attribuzione del punteggio integrativo, fino a un max 
di 5 punti (requisiti credito scolastico di almeno 30 e risultato prove esame 
almeno 50)

• I criteri per l’attribuzione della lode
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VERBALIZZAZIONE

• E’ PREVISTO L’USO DI “Commissione web” «salvo motivata 
impossibilità». (art. 27 comma 3)

• DESCRIZIONE SINTETICA E FEDELE DELLE ATTIVITA’

• TUTTE LE DELIBERAZIONI SONO: 

a) ADOTTATE A MAGGIORANZA O ALL’UNANIMITA’ 

b) SONO DEBITAMENTE MOTIVATE E VERBALIZZATE

•  ACCESSO AGLI ATTI  /CONTENZIOSO
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COLLOQUIO 

PROVE D’ESAME E PUNTEGGI

34

PER I PERCORSI ESABAC ED ESABAC TECHNO E PER I LICEI CON SEZIONI

AD OPZIONE INTERNAZIONALE CINESE, SPAGNOLA E TEDESCA

 SPECIFICHE DISPOSIZIONI SONO PREVISTE DAI DECRETI MINISTERIALI 76, 78, 79, 80 

(ANCHE IN RELAZIONE ALLA VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA)

PRIMA PROVA SCRITTA di LINGUA ITALIANA
O DELLA DIVERSA LINGUA NELLA QUALE SI SVOLGE L’INSEGNAMENTO
ASSEGNATA AL COMMISSARIO ESTERNO 

SECONDA PROVA SCRITTA 
SPECIFICA PER CIASCUN PERCORSO DI STUDI
ASSEGNATA AL COMMISSARIO INTERNO

20 PUNTI

20 PUNTI

20 PUNTI
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SVOLGIMENTO DEL COLLOQUIO

IL COLLOQUIO SI SVOLGE A PARTIRE DALL’ANALISI, DA PARTE DEL CANDIDATO, DEL MATERIALE 
SCELTO DALLA COMMISSIONE/CLASSE

• LA COMMISSIONE/CLASSE PROVVEDE ALLA PREDISPOSIZIONE E ALL’ASSEGNAZIONE DEI MATERIALI  ALL’INIZIO DI OGNI 
GIORNATA DI COLLOQUIO, PRIMA DEL LORO AVVIO, PER I RELATIVI CANDIDATI

• IL MATERIALE È FINALIZZATO A FAVORIRE LA TRATTAZIONE DEI NODI CONCETTUALI CARATTERIZZANTI LE DIVERSE 
DISCIPLINE E DEL LORO RAPPORTO INTERDISCIPLINARE

PRESENTAZIONE ANCHE ATTRAVERSO PRODOTTO MULTIMEDIALE DELLE ESPERIENZE SVOLTE 
NELL’AMBITO DEL P.C.T.O. O APPRENDISTATO DI PRIMO LIVELLO

ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA COME DEFINITE NEL 
CURRICOLO D’ISTITUTO E PREVISTE DALLE ATTIVITÀ DECLINATE DAL DOCUMENTO DEL 
CONSIGLIO DI CLASSE 
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In relazione al colloquio, è stato modificato il comma 2 dell’articolo 22 per assicurarne la 
coerenza con le disposizioni relative a elaborato e PCTO:

Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio:

b) di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, 
mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito 
dei PCTO/attività assimilabili o dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al 
complesso del percorso effettuato; […]

Ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), secondo periodo, del d.lgs. 62 del 2017, come 
modificato dall’art. 1, co. 1, lettera c), punto 1), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, nel 
caso in cui il candidato interno abbia riportato, in sede di scrutinio finale, una valutazione 
del comportamento pari a sei decimi, il colloquio ha altresì a oggetto la trattazione 
dell’elaborato di cui all’art. 3, lettera a), sub iv.

SVOLGIMENTO DEL COLLOQUIO



CURRICULUM DELLO STUDENTE
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LA COMMISSIONE / CLASSE

 NELLO SVOLGIMENTO DEI 
COLLOQUI TIENE CONTO           

DELLE INFORMAZIONI 
CONTENUTE NEL CURRICULUM 

DELLO STUDENTE

IL CURRICULUM 

PUÒ AVERE UN RUOLO        
ANCHE NELLA 

PREDISPOSIZIONE E 
NELL’ASSEGNAZIONE                      

DEI MATERIALI DA            
SOTTOPORRE AI CANDIDATI 
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La Nota della Direzione ordinamenti scolastici del MIM, prot. n.7757 del 22/02/2024, riporta le 
indicazioni per le segreterie scolastiche, nelle fasi di consolidamento pre-esame e post-esame, in 
riferimento ai candidati e alle commissioni d’esame, ai sensi del DM n. 10/2024 «nello svolgimento 
dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni contenute nel curriculum dello 
studente» (art2 co1). 

Portfolio 
❖ Gli studenti non utilizzano più la piattaforma Curriculum dello studente, tutto è integrato 

nell’E-Portfolio.

“L’E-Portfolio dello studente rappresenta un’innovazione tecnica e metodologica per rafforzare, in 
chiave orientativa, il Consiglio di orientamento, per la scuola secondaria di primo grado e il 
Curriculum dello studente, per la scuola secondaria di secondo grado, ricomprendendoli altresì in 
un’unica, evolutiva interfaccia digitale” .
(fonte Linee guida orientamento) 



COLLOQUIO – VALUTAZIONE
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LA COMMISSIONE/CLASSE

PROCEDE ALL’ATTRIBUZIONE 

DEL PUNTEGGIO DEL COLLOQUIO

 SOSTENUTO DA CIASCUN CANDIDATO

NELLO STESSO GIORNO 

NEL QUALE IL COLLOQUIO VIENE ESPLETATO 

UTILIZZA 

LA GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

DI CUI ALL’ALLEGATO A

 ALL’ORDINANZA.



COLLOQUIO – ALLEGATO A Griglia di valutazione della prova orale

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio

Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare riferimento 
a quelle d’indirizzo

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50 - 1

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50 - 2.50

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4 - 4.50

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e 
di collegarle tra loro

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50 - 1

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50 - 2.50

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3 - 3.50

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 4 - 4.50

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5

Capacità di 
argomentare in maniera 
critica e personale, 
rielaborando i 
contenuti acquisiti

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50 - 1

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50 - 2.50

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3 - 3.50

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4 - 4.50

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5

Ricchezza e 
padronanza lessicale e 
semantica, con specifico 
riferimento al 
linguaggio tecnico e/o 
di settore, anche in 
lingua straniera

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50

Capacità di analisi e 
comprensione della 
realtà in chiave di 
cittadinanza attiva a 
partire dalla riflessione 
sulle esperienze
personali

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50

Punteggio totale della prova

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati.



CANDIDATI ASSENTI AL COLLOQUIO NELLA DATA PREVISTA
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L’ARTICOLO 26 COMMA 3

AI CANDIDATI 
IMPOSSIBILITATI A 

PARTECIPARE
AL COLLOQUIO

NELLA DATA PREVISTA

È DATA FACOLTÀ DI SOSTENERE LA PROVA IN ALTRA DATA 
ENTRO IL TERMINE DI CHIUSURA DEI LAVORI PREVISTO DAL

 CALENDARIO DELIBERATO DALLA COMMISSIONE
 PER ENTRAMBE LE CLASSI ABBINATE 

LO SCRUTINIO FINALE DELLA CLASSE 
CUI IL CANDIDATO APPARTIENE  

AVVERRÀ DOPO L’EFFETTUAZIONE DEL RELATIVO COLLOQUIO.



PUBBLICAZIONI

ESITI DEGLI SCRUTINI
(Art. 3 co. 2)

AMMESSO / NON AMMESSO e CREDITI SCOLASTICI 

Pubblicati distintamente per ogni classe, nell’area documentale riservata del 
R.E. cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento

VOTI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 

Pubblicata nell’area riservata del R.E. cui può accedere il singolo studente 

ESITI PROVE SCRITTE
(Art. 21 co. 3)

Pubblicato sul R.E. area riservata cui accedono tutti gli studenti della classe 
di riferimento                

Ai candidati esterni il calendario viene trasmesso via e-mail

PUBBLICAZIONE DEI 
RISULTATI
(Art. 29 co. 1)

PUNTEGGIO FINALE CONSEGUITO INCLUSA LA MENZIONE DELLA LODE
«NON DIPLOMATO» NEL CASO DI MANCATO SUPERAMENTO DELL’ESAME

Pubblicazione nei tabelloni presso l’Istituzione scolastica e nell’area 
documentale riservata del R.E. cui accedono tutti gli studenti della classe di 
riferimento

CALENDARIO DEI 
COLLOQUI
(Art. 15 co. 6)

PUNTEGGIO DELLE PROVE (per tutti i candidati)

Pubblicazione nei tabelloni presso l’Istituzione scolastica e nell’area 
documentale riservata del R.E. cui accedono tutti gli studenti della classe



Focus: data inizio svolgimento colloqui
art. 21, comma 3
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Il punteggio attribuito a ciascuna prova scritta è pubblicato per tutti i candidati, ivi 
compresi i candidati con DSA che abbiano sostenuto prove orali sostitutive delle prove 
scritte in lingua straniera e i candidati con disabilità che abbiano sostenuto gli esami 
con prove relative al percorso didattico differenziato, tramite affissione di tabelloni 
presso l’istituzione scolastica sede della commissione/classe, nonché, distintamente 
per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro 
elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, almeno due giorni
prima della data fissata per l’inizio dello svolgimento. Vanno esclusi dal computo le 
domeniche e i giorni festivi intermedi.

  PRECISAZIONE      Non vi è alcun riferimento:
• né alla durata di 48 ore
• né all’orario di avvenuta pubblicazione  



ESEMPI
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Venerdì, 20 giugno 2025
Affissione dei tabelloni presso 
l’istituzione scolastica e nell’area 
documentale riservata del registro 
elettronico

INIZIO SVOLGIMENTO COLLOQUI
Lunedì, 23 giugno 2025

Sabato, 21 giugno 2025
Affissione dei tabelloni presso 
l’istituzione scolastica e nell’area 
documentale riservata del registro 
elettronico

INIZIO SVOLGIMENTO COLLOQUI
Martedì, 24 giugno 2025

Lunedì, 23 giugno 2025
Affissione dei tabelloni presso 
l’istituzione scolastica e nell’area 
documentale riservata del registro 
elettronico

INIZIO SVOLGIMENTO COLLOQUI
Mercoledì, 25 giugno 2025



• La prima prova scritta, ai sensi del D.lgs. 62/2017 , art. 17 co.3, accerta la
padronanza della lingua italiana (…) nonché le capacità espressive, logico-
linguistiche e critiche del candidato.

• La seconda prova scritta, ai sensi del D.lgs. 62/2017, art. 17 co.4, é intesa ad
accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profile educativo,
culturale e professionale dello student dello specifico indirizzo.

➢la prima prova scritta e’ predisposta in conformita’ dei quadri di riferimento adottati
con d.m. 1095/2019.

➢la seconda prova scritta e’ predisposta in conformita’ dei quadri di riferimento
adottati con d.m. 769/2018.

➢per gli istituti professionali del vigente ordinamento i quadri di riferimento sono 
stati adottati con d.m. 164/2022. 
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LE PROVE SCRITTE ART. 19 E 20 (O.M. 67/2025)



SECONDA PROVA SCRITTA NEI PROFESSIONALI DEL VIGENTE 
ORDINAMENTO (Art. 20, co. 3-6, O.M. 67/2025)
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NEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI DEL VIGENTE ORDINAMENTO

LA SECONDA PROVA D’ESAME NON VERTE SU DISCIPLINE, MA SULLE COMPETENZE IN USCITA E 
SUI NUCLEI FONDAMENTALI DI INDIRIZZO.

È un’unica prova integrata, la cui parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di 
riferimento” che indica:

a. la tipologia della prova da 
costruire, tra quelle previste nel Quadro 
di riferimento dell’indirizzo (adottato 
con d.m. 15 giugno 2022, n. 164);

b. il/i nucleo/i tematico/i 
fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i 
tra quelli presenti nel suddetto 
Quadro, cui la prova dovrà riferirsi.



I QUADRI DI RIFERIMENTO DI CUI AL 
D.M. 164/2022

Art. 1 co. 1: «… sono adottati… i quadri di riferimento e le griglie di valutazione per la 
redazione e lo svolgimento della seconda prova scritta dell’esame di Stato conclusivo 
del secondo ciclo di istruzione negli istituti professionali, di cui agli allegati da A ad M 
che costituiscono parte integrante del presente decreto».
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GLI ALLEGATI AL D.M. 164/2022

• A_QdR  Agricoltura e sviluppo rurale

• B_QdR Pesca commerciale

• C_QdR Industria e artigianato Made in Italy

• D_QdR Manutenzione e assistenza tecnica

• E_QdR Gestione delle acque

• F_QdR Servizi commerciali

• G_QdR Enogastronomia e ospitalità alberghiera

• H_QdR Servizi culturali e dello spettacolo

• I_QdR  Servizi per la sanità

• L_QdR Arti ausiliarie Odontotecnico 

• M_QdR Arti ausiliarie Ottico
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SECONDA 
PROVA SCRITTA 

NEI 
PROFESSIONALI 

DEL VIGENTE 
ORDINAMENTO 
(Art. 20, co. 3-6, 

O.M. 67/2025)

Le commissioni declinano le indicazioni 
ministeriali in relazione allo specifico 
percorso formativo attivato (o agli 
specifici percorsi attivati) dall’istituzione 
scolastica, con riguardo al codice 
ATECO, in coerenza con la specificità del 
Piano dell’offerta formativa e tenendo 
conto della dotazione tecnologica e 
laboratoriale d’istituto. 
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TEMPISTICA
ART. 20, C. 4

SECONDA PROVA 
SCRITTA NEI 

PROFESSIONALI 
DEL VIGENTE 

ORDINAMENTO 
(Art. 20, co. 3-6, 

O.M. 67/2025)

La trasmissione della parte ministeriale della 
prova avviene tramite plico telematico, il 
martedì precedente il giorno di svolgimento 
della seconda prova. 

La chiave per l’apertura del plico viene fornita 
alle ore 8:30; le commissioni elaborano, entro 
il mercoledì 18 giugno per la sessione ordinaria 
ed entro il mercoledì 2 luglio per la sessione 
suppletiva, tre proposte di traccia. 

Tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno 
dello svolgimento della seconda prova scritta, la 
traccia che verrà svolta dai candidati.
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SECONDA PROVA SCRITTA NEI PROFESSIONALI DEL VIGENTE 
ORDINAMENTO (Art. 20, co. 3-6, O.M. 67/2025)
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In fase di stesura delle proposte di traccia della prova, si procede inoltre a definire la durata della 
prova, nei limiti e con le modalità previste dai Quadri di riferimento  (D.M. 164/22) e l’eventuale 
prosecuzione della stessa il giorno successivo, laddove ricorrano le condizioni che consentono 
l’articolazione della prova in due giorni.

Nel caso di articolazione della prova in due giorni, come previsto nei Quadri di riferimento, ai 
candidati sono fornite specifiche consegne all’inizio di ciascuna giornata d’esame.

Le indicazioni relative alla durata della prova e alla sua eventuale articolazione in due giorni sono 
comunicate ai candidati tramite affissione di apposito avviso presso l’istituzione scolastica sede della 
commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale 
riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento.



ELABORAZIONE DELLE PROPOSTE DI TRACCIA

Se nell’istituzione scolastica è presente, 
nell’ambito di un indirizzo, un’unica classe 
di un determinato percorso 
l’elaborazione delle proposte di traccia è 
effettuata dai

docenti della commissione/classe titolari 
degli insegnamenti di area di indirizzo

Se nell’istituzione scolastica sono presenti, nell’ambito 
dello stesso indirizzo, più classi quinte che seguono 
lo stesso percorso e hanno perciò il medesimo 
quadro orario (“classi parallele”) l’elaborazione delle 
proposte di traccia è effettuata collegialmente dai 
docenti titolari degli insegnamenti di area di indirizzo 
di tutte le commissioni/classi coinvolte
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Poiché la traccia della prova è comune a più classi, è necessario utilizzare, per la valutazione 
della stessa, il medesimo strumento di valutazione, elaborato collegialmente da tutti i docenti 
coinvolti nella stesura della traccia in un’apposita riunione, da svolgersi prima dell’inizio delle 
operazioni di correzione della prova. (È consigliabile lo stesso giorno della predisposizione 
della prova) 



PERCORSI DI SECONDO LIVELLO DELL’ISTRUZIONE PROFESSIONALE
SECONDA PROVA SCRITTA (PREVIGENTE ORDINAMENTO)

I percorsi di secondo livello dell’istruzione professionale fanno riferimento al 
previgente ordinamento.

La seconda prova d’esame è costituita  da:

• Da una prima parte della traccia inviata tramite plico telematico 

• Da una seconda parte elaborata dalle commissioni secondo i quadri di 
riferimento di cui al DM 769/2018.
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Pertanto le commissioni:

❖predispongono la seconda parte della seconda prova tenendo 
conto del piano dell’offerta formativa della scuola e del 
percorso di studio personalizzato (PSP) formalizzato nel patto 
formativo individuale (PFI);

❖ in sede di riunione preliminare definiscono le modalità 
organizzative per lo svolgimento della prova, che può essere 
svolta lo stesso giorno o il giorno successivo tenendo conto della 
specificità dell’indirizzo e della disponibilità di attrezzature e 
laboratori.

❖Le modalità organizzative e gli orari di svolgimento sono 
immediatamente comunicati alla scuola e ai candidati il giorno 
della prima prova.

❖Il giorno stabilito per lo svolgimento della seconda parte 
della seconda prova, elaborano il testo della parte di loro 
competenza tenendo in debito conto i contenuti e la tipologia 
della parte nazionale della traccia. 
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PERCORSI DI 
SECONDO LIVELLO 
DELL’ISTRUZIONE 
PROFESSIONALE

SECONDA PROVA 
SCRITTA

(PREVIGENTE 
ORDINAMENTO)



I CREDITI E LA VOTAZIONE

CREDITI SCOLASTICI – MAX punti 40

PUNTEGGI PROVE D’ESAME – PREVISTI DAL D. LGS. 62/2017

PRIMA PROVA (scritta) – MAX punti 20

SECONDA PROVA (scritta) – MAX punti 20

TERZA PROVA (colloquio) – MAX punti 20

SI ATTRIBUISCONO IN 
BASE AGLI INDICATORI 

CONTENUTI NEI QdR E AI 
CORRISPETTIVI 

DESCRITTORI DEFINITI 
DALLE 

SOTTOCOMMISSIONI



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 
(QdR All. D.M. 1095/2019)
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LA GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA PREVEDE DUE TIPOLOGIE DI 
INDICATORI:

1) INDICATORI DA APPLICARE A TUTTI I TIPI DI TRACCIA > MAX 60 PUNTI

2) INDICATORI SPECIFICI PER OGNI TIPOLOGIA ( A – B – C ) > MAX 40 PUNTI

TIPI DI TRACCE
A- analisi e interpretazione di un testo letterario
B- analisi e produzione di un testo 
argomentativo 
C- riflessione critica di carattere espositivo-
argomentativo su tematiche di attualità

LA COMMISSIONE, QUINDI, SARÀ CHIAMATA A: 

1. DECLINARE GLI INDICATORI IN DESCRITTORI DI LIVELLO 

2. ATTRIBUIRE UN PESO QUANTITATIVO A CIASCUN INDICATORE (RISPETTANDO IL RAPPORTO 60/40) 

3. ATTRIBUIRE UN INTERVALLO DI PUNTI A CIASCUN LIVELLO 

4. CONVERTIRE IL PUNTEGGIO IN VENTESIMI (DIVIDENDO PER 5 IL TOTALE OTTENUTO) La conversione in 
ventesimi va 

eseguita alla fine
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
ESEMPIO

INDICATORI GENERALI (max 60 pt)

INDICATORE DI CUI AL DM 1095/2019 DESCRITTORI COMMISSIONE

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo (max 10 pt)

L1 - Testo articolato in maniera chiara, coerente e ordinata (8-10) 
L2 - Testo ordinato e, nel complesso coerente, anche se non chiaro o non sempre chiaro in 
tutti i passaggi (5-7) 
L3 - Testo per nulla o poco articolato, disordinato, non chiaro (1-4)

Coesione e coerenza testuale (max 10 pt)
L1 - Testo totalmente coerente e coeso. Ben articolato (8-10) 
L2 - Testo perlopiù coerente e coeso, anche se schematico (5-7) 
L3 - Testo incoerente e/o poco coeso (1-5) 

Ricchezza e padronanza lessicale (max 10 pt)

L1 - Lessico ricco, pertinente e adeguato al registro comunicativo (8-10) 
L2 - Qualche imprecisione lessicale, uso non sempre adeguato del registro comunicativo 
(5-7) 
L3 - Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri comunicativi poco o per 
       nulla adeguati al contesto (1-4)

Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace 
della punteggiatura (max 10 pt)

L1 - Forma corretta. Inesistenti o rare imprecisioni. Uso corretto ed efficace della
       punteggiatura (8-10) 
L2 - Imprecisioni lievi e non eccessivamente frequenti. Punteggiatura usata in modo
       appropriato quasi in ogni caso (5-7) 
L3 - Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiù errato della punteggiatura (1-4) 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali (max 10 pt)
L1 - Conoscenze ampie e sicure, documentate da citazioni appropriate e corrette (8-10) 
L2 - Conoscenze essenziali, ma corrette. Citazioni non frequenti ma appropriate (5-7) 
L3 - Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o scorrette (1-4)

Espressione di giudizi critici e valutazioni personali (max 10 pt)

L1 - Elaborazione personale approfondita e originale (8-10) 
L2 - Alcune valutazioni appaiono deboli, ma nel complesso l’elaborazione personale risulta
       originale (5-7) 
L3 - Giudizi critici assenti o appena accennati o poco originali (1-4)

Gli indicatori sono 
definiti dal DM

La sottocommissione 
declina ciascun indicatore in 

descrittori di livello. A ciascuno 
descrittore associa un range di 

voti. La somma dei voti 
massimi attribuibili a ciascun 

indicatore darà 60

I descrittori 
presenti in questa 

slide sono meri 
esempi
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA

LA STESSA OPERAZIONE VA COMPIUTA CON RIFERIMENTO AGLI INDICATORI SPECIFICI PER LA TRACCIA A, B, e C
E PER GLI INDICATORI DELLA SECONDA PROVA

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A

DM 1095/2019 DESCRITTORI LIVELLO

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (max 10 pt)

L1. …
L2 ….

Capacità di comprendere il 

testo nel suo senso 

complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici (max 10 pt)

Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica 

(se richiesta) (max 10 pt)

Interpretazione corretta e 
articolata del testo (max 10 pt)

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B

DM 1095/2019 DESCRITTORI LIVELLO

Individuazione corretta di tesi e 

argomentazioni presenti nel 
testo proposto (max 15 pt)

L1. …
L2 ….
L3 ...

Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti (max 15 pt)

Correttezza e congruenza dei 

riferimenti culturali utilizzati per 

sostenere l'argomentazione 
(max 10 pt)

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C

DM 1095/2019 DESCRITTORI LIVELLO

Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione 

(max 15 pt)

L1. …
L2 ….
L3 ...

Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione (max 15 pt)

Correttezza e articolazione 

delle conoscenze 

e dei riferimenti culturali (max 
10 pt)



COLLOQUIO – ALLEGATO A Griglia di valutazione della prova orale

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio

Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare riferimento 
a quelle d’indirizzo

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50 - 1

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50 - 2.50

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4 - 4.50

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e 
di collegarle tra loro

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50 - 1

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50 - 2.50

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3 - 3.50

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 4 - 4.50

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5

Capacità di 
argomentare in maniera 
critica e personale, 
rielaborando i 
contenuti acquisiti

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50 - 1

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50 - 2.50

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3 - 3.50

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4 - 4.50

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5

Ricchezza e 
padronanza lessicale e 
semantica, con specifico 
riferimento al 
linguaggio tecnico e/o 
di settore, anche in 
lingua straniera

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50

Capacità di analisi e 
comprensione della 
realtà in chiave di 
cittadinanza attiva a 
partire dalla riflessione 
sulle esperienze
personali

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50

Punteggio totale della prova

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati.

La GLIGLIA PER 
VALUTARE LA PROVA 
ORALE È ALLEGATA 
ALL'OM 67/2025.

PUÒ ESSERE ADATTATA 
SOLO PER I CANDIDATI 
CON DISABILITÀ, SULLA 
BASE DEI RISPETTIVI PEI



ESABAC Général, ESABAC Techno e Licei Internazionali
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Il Decreto Ministeriale 769/2018 stabilisce i criteri per le prove scritte dell'esame, 
garantendo il rispetto delle indicazioni nazionali e delle linee guida. 

Queste prove sono parte integrante dell'esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, 
focalizzandosi sulla disciplina di Lingua e Cultura Straniera. 



CARATTERISTICHE DELLE PROVE DI ESAME

LIVELLO DI PADRONANZA: almeno B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
Lingue.

STRUTTURA: divisa in due parti:

1. Comprensione

2: Produzione 

DURATA: da 4 a 6 ore.

NUCLEI TEMATICI: Lingua e Cultura, con sottocategorie come ortografia, lessico e 
prodotti culturali dei paesi stranieri.  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE: Comprensione del testo, Analisi del testo, Produzione scritta 
(aderenza alla traccia, organizzazione e correttezza) sono valutati con 5 punti ciascuno. 
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ESABAC 
Général 

• Terza prova scritta: 

Lingua e letteratura francese e Storia in francese

• Durata: 6 ore (4 per la prova di lingua e letteratura 
francese, 2 per storia in francese). 

• Punteggio: 

Espresso in ventesimi, con punteggio complessivo dato 
dalla media aritmetica tra i due punteggi.

 

• Valutazione

Punteggio espresso in ventesimi, minimo per il 
superamento 12/20. 

• Prova Orale: 

Lingua e letteratura francese. 
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ESABAC 
Techno

→Terza Prova Scritta: Lingua, cultura e comunicazione francese. 

• Durata: 4 ore. 

• Punteggio: espresso in ventesimi. 

• Tipologia: studio e analisi di documenti specifici dell'indirizzo o 

analisi di un testo specifico.

→Prova Orale: Lingua, cultura e comunicazione francese e Storia in 
francese.  

• Terza Prova Scritta: lingua, cultura e comunicazione francese. 

• Valutazione: punteggio espresso in ventesimi, minimo per il 

superamento 12/20. 
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VALUTAZIONE 
DELLE PROVE 
SCRITTE 

• ESABAC Général: 

Media tra le due prove. 

• ESABAC Techno: 

Punteggio attribuito. 

• Seconda Prova Scritta: 

Media aritmetica tra il punteggio della seconda 
prova e quello della terza prova ESABAC.
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LICEI INTERNAZIONALI

Terza Prova Scritta: Valutazione ricondotta nei punti della seconda 
prova. 

Colloquio: Finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, 
culturale e professionale.



CONSEGUIMENTO 
DEL DOPPIO 

DIPLOMA 

• Il Diploma di Baccalaureato si ottiene con il 
punteggio complessivo di 12/20, superando 
l'Esame di Stato.

In caso di esito negativo per ESABAC, la Commissione 
ricalcola il punteggio della seconda prova scritta. 
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ART. 24 – ESAME DEI CANDIDATI CON DISABILITÀ

IL CONSIGLIO DI CLASSE STABILISCE LA TIPOLOGIA DELLE PROVE D'ESAME IN COERENZA  CON QUANTO 
PREVISTO DAL PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (PEI)

VALORE EQUIPOLLENTE
RILASCIO DEL TITOLO DI STUDIO CONCLUSIVO DEL SECONDO   
CICLO DI ISTRUZIONE

NON MENZIONE NEL DIPLOMA DELLO SVOLGIMENTO DI PROVE 
EQUIPOLLENTI  

VALORE NON EQUIPOLLENTE

RILASCIO DI ATTESTATO DI CREDITO FORMATIVO

MENZIONE ALLE PROVE NON  EQUIPOLLENTI SOLO 
NELL'ATTESTATO  NON MENZIONE NEI TABELLONI 
DELL’ISTITUTO                                    NON MENZIONE NELL’AREA R.E. 
CUI ACCEDONO GLI STUDENTI DELLA CLASSE

MANCATA PARTECIPAZIONE ALL’ESAME
MANCATO SOSTENIMENTO DI UNA O PIÙ 
PROVE

RILASCIO DI ATTESTATO DI CREDITO FORMATIVO



•Nell’articolo 24, comma 4 dell’ordinanza si è specificato che la commissione può avvalersi di 
docenti /esperti di sostegno anche per la correzione delle prove, come previsto dal d. lgs. 
62/2017:

Per la predisposizione, lo svolgimento e la correzione delle prove d’esame, la 
commissione/classe può avvalersi del supporto dei docenti e degli esperti che hanno seguito lo 
studente durante l’anno scolastico. Il docente di sostegno e le eventuali altre figure a supporto 
dello studente con disabilità sono nominati dal presidente della commissione sulla base delle 
indicazioni del documento del consiglio di classe, acquisito il parere della commissione/classe.

N.B.

La valutazione delle prove è di competenza esclusiva della commissione.
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AGLI STUDENTI AMMESSI DAL CONSIGLIO DI CLASSE A SVOLGERE NELL'ULTIMO ANNO UN 
PERCORSO DI STUDIO CONFORME ALLE LINEE GUIDA  E ALLE INDICAZIONI NAZIONALI E A 
SOSTENERE  L'ESAME DI STATO, A SEGUITO DI VALUTAZIONE POSITIVA IN SEDE DI SCRUTINIO FINALE, 
VERRÀ ATTRIBUITO PER

  

                                       

     

        

  

3° E 4° ANNO 

UN CREDITO SCOLASTICO SULLA BASE DELLA VOTAZIONE RIFERITA AL PEI 

ART. 24, COMMA 10



PREDISPOSIZIONE DELLE PROVE 
SVOLGIMENTO DELLE PROVE DI ESAME

L'INSEGNANTE DI SOSTEGNO E GLI 
(EVENTUALI) ESPERTI CHE HANNO SEGUITO 
LO STUDENTE CON DISABILITÀ

CONTRIBUISCONO 

ALLA PREDISPOSIZIONE DELLE 
PROVE DI ESAME

FORNISCONO 

SUPPORTO ALLO STUDENTE 
NEL CORSO DELLO 
SVOLGIMENTO DELLE PROVE

NOMINA  DA PARTE DEL 
PRESIDENTE, SENTITA LA 
COMMISISIONE/CLASSE, DEL 
DOCENTE DI SOSTEGNO E DI 
EVENTUALI 
ALTRE FIGURE A SUPPORTO 
DELLO STUDENTE 
CON DISABILITÀ



SVOLGIMENTO DELLE PROVE E VALUTAZIONE

DURATA E VALUTAZIONE

LA COMMISSIONE PUÒ ASSEGNARE

 UN TEMPO DIFFERENZIATO 

PER L’EFFETTUAZIONE DELLE PROVE SCRITTE

LIMITE

TEMPI PIÙ LUNGHI NON POSSONO, DI 
NORMA, COMPORTARE UN MAGGIOR 

NUMERO DI GIORNI

LA COMMISSIONE 
ADATTA AL PEI

LA GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE DELLE 

PROVE SCRITTE

LA GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE DELLA 
PROVA ORALE DI CUI 

ALL’ALLEGATO A



ART. 25 CANDIDATI DSA (PRIMA IPOTESI)

CANDIDATI DSA PROVE DI ESAME sulla base del PDP
Certificati ai sensi della L. 170/2010

SVOLGIMENTO DELLE PROVE
USO DI STRUMENTI  COMPENSATIVI

TEMPI PIÙ LUNGHI

ASCOLTO DEI TESTI DELLE PROVE SCRITTE (MP3)

LETTURA DA PARTE DI UN MEMBRO DELLA COMMISSIONE

SINTESI VOCALE TRASCRIZIONE SU SUPPORTO INFORMATICO

CONSEGUIMENTO DEL DIPLOMA CONCLUSIVO  DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE

SENZA ALCUNA MENZIONE DELL’IMPIEGO DEGLI STRUMENTI COMPENSATIVI



ART. 25 CANDIDATI DSA (SECONDA IPOTESI)

CANDIDATI DSA
PROVE DI ESAME sulla base 
del PDP

Certificati ai sensi della L.170/2010, che ai sensi dell'art. 20, comma 12, del D.L.vo 62/2017, hanno seguito UN PERCORSO 
DIDATTICO ORDINARIO, con la sola DISPENSA DALLE PROVE SCRITTE ordinarie di lingua straniera 

CONSEGUIMENTO DEL DIPLOMA CONCLUSIVO  DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE

SENZA ALCUNA MENZIONE DELLA DISPENSA DALLA PROVA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA

SVOLGIMENTO DELLE PROVE

PROVE DIFFERENZIATE   

NEL CASO IN CUI LA LINGUA STRANIERA SIA OGGETTO DI SECONDA PROVA SCRITTA, I CANDIDATI 
SOSTENGONO PROVA ORALE SOSTITUTIVA  DELLA PROVA SCRITTA



ART. 25 CANDIDATI DSA (TERZA IPOTESI)

CANDIDATI DSA PROVE DI ESAME sulla base del PDP

Certificati ai sensi della L.170/2010, che ai sensi dell'art. 20, comma 13, del D.L.vo 62/2017, hanno seguito un PERCORSO DIFFERENZIATO, 
con ESONERO DALL'INSEGNAMENTO della/e lingua/e

CONSEGUIMENTO DELL'ATTESTATO DI CREDITO FORMATIVO 
CON RIFERIMENTO ALL’EFFETTUAZIONE DI PROVE DIFFERENZIATE 

LE PROVE NON DEVONO ESSERE MENZIONATE NEI TABELLONI 
LE PROVE NON DEVONO ESSERE MENZIONATE NEL R.E. CUI ACCEDONO GLI STUDENTI DELLA 
CLASSE

SVOLGIMENTO DELLE PROVE

PROVE DIFFERENZIATE   

COERENTI CON IL PERCORSO SVOLTO, NON EQUIPOLLENTI A QUELLE ORDINARIE



ART. 25, COMMA 6 CANDIDATI con BES

CANDIDATI BES
EVENTUALE predisposizione del 
PDP

CONSEGUIMENTO DEL DIPLOMA CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI 
ISTRUZIONE

SVOLGIMENTO DELLE PROVE

NON È PREVISTA ALCUNA MISURA DISPENSATIVA

È ASSICURATO L'UTILIZZO DI STRUMENTI COMPENSATIVI

RITENUTI FUNZIONALI ALLO SVOLGIMENTO DELL’ESAME SENZA CHE VENGA PREGIUDICATA LA VALIDITÀ 

DELLE PROVE SCRITTE
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LINK UTILI

https://www.istruzione.it/esami-di-stato/

https://www.istruzione.it/esami-di-stato/tutto-sulla-maturita-

2025.html

https://www.istruzione.it/esame_di_stato/commissione-

web.shtml

https://iam.pubblica.istruzione.it/iam-

ssum/sso/login?goto=https%3A%2F%2Fcommissione.pubblica.istruzione.it%3A4

43%2FCommissioneWeb%2F

https://curriculumstudente.istruzione.it/

https://www.istruzione.it/esami-di-stato/domande-e-

risposte.html

https://www.usrlazio.it/tag/esami-di-stato/

• https://www.istruzione.it/esami-di-stato/index.html
SITO ISTITUZIONALE M.I.M. – 
SEZIONE DEDICATA ESAMI DI STATO

• https://www.istruzione.it/esami-di-stato/tutto-sulla-maturita-
2025.html

SEZIONE TUTTO SULLA MATURITÀ 
2025

• https://www.istruzione.it/esame_di_stato/commissione-
web.shtml

SITO COMMISSIONE WEB

• https://iam.pubblica.istruzione.it/iam-
ssum/sso/login?goto=https%3A%2F%2Fcommissione.pubblica.istruzione.it%3A4
43%2FCommissioneWeb%2F 

LOGIN COMMISSIONE WEB

• https://curriculumstudente.istruzione.it/ 
SEZIONE CURRICULUM DELLO 
STUDENTE

• https://www.istruzione.it/esami-di-stato/domande-e-
risposte.html 

SEZIONE DOMANDE E RISPOSTE 

• https://www.usrlazio.it/tag/esami-di-stato/  
SITO USRLAZIO – SEZIONE DEDICATA 
ESAMI DI STATO 

https://www.istruzione.it/esami-di-stato/
https://www.istruzione.it/esami-di-stato/tutto-sulla-maturita-2025.html
https://www.istruzione.it/esami-di-stato/tutto-sulla-maturita-2025.html
https://www.istruzione.it/esame_di_stato/commissione-web.shtml
https://www.istruzione.it/esame_di_stato/commissione-web.shtml
https://iam.pubblica.istruzione.it/iam-ssum/sso/login?goto=https%3A%2F%2Fcommissione.pubblica.istruzione.it%3A443%2FCommissioneWeb%2F
https://iam.pubblica.istruzione.it/iam-ssum/sso/login?goto=https%3A%2F%2Fcommissione.pubblica.istruzione.it%3A443%2FCommissioneWeb%2F
https://iam.pubblica.istruzione.it/iam-ssum/sso/login?goto=https%3A%2F%2Fcommissione.pubblica.istruzione.it%3A443%2FCommissioneWeb%2F
https://curriculumstudente.istruzione.it/
https://www.istruzione.it/esami-di-stato/domande-e-risposte.html
https://www.istruzione.it/esami-di-stato/domande-e-risposte.html
https://www.usrlazio.it/tag/esami-di-stato/


MATURITÀ 2024-2025

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
E BUON LAVORO A TUTTI

SERVIZIO ISPETTIVO

16 GIUGNO
COMMISSIONI IN RIUNIONE PLENARIA

 18 GIUGNO
PRIMA PROVA

 19 GIUGNO
SECONDA PROVA

 25 GIUGNO
TERZA PROVA

 2 LUGLIO
SUPPLETIVA PRIMA PROVA

 3 LUGLIO
SUPPLETIVA SECONDA PROVA

 8 LUGLIO
SUPPLETIVA TERZA PROVA
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